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Prot. 304/SN/RM2012                          Roma,11 dicembre 2012 
 
 
NOTIZIARIO N°128       Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

COMMA 165 ROBA, DA NON CREDERCI ! 
IL DECRETO E’ REGISTRATO DA UN MESE E LE 

SOMME RESTANO INVECE  BLOCCATE ! 
FLP Finanze chiede lo sblocco delle risorse e la 
risoluzione, tra le Amministrazioni ed in sede di 

contrattazione decentrata, delle criticità segnalate 
 

 

Succede che due mesi fa il Ministro Grilli firma il Decreto relativo alla ripartizione 
ed all’assegnazione delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 3 comma 165 della 
legge 350/2003 ( quella norma che sostituì l’ex 2% riservato precedentemente solo ai 
lavoratori dell’amministrazione finanziaria)  e che il 13 novembre 2012  la Corte dei 
Conti registra tale decreto. 

 Succede però che da quel momento il Decreto, pur emanato in piena clandestinità e 
senza alcuna informazione preventiva alle OO.SS., improvvisamente  si impantana e 
nonostante si riferisca a somme dovute ai lavoratori per attività svolte nel  lontano 2011, 
scompare nelle nebbie di Via XX^ settembre.  

Succede addirittura che un Sottosegretario,  ascoltando i mal di pancia provenienti dai 
settori del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che invece giocavano in casa e quindi 
erano a perfetta conoscenza dei contenuti del Decreto, ma  non ne condividevano la 
stesura, convoca, anche in questo caso, in sordina, solo le  OO.SS. del Ministero e, udite 

udite,  chiede a tutte le OO.SS. ex Tesoro di mettere per iscritto con appositi  documenti 
le loro proposte  di modifica del Decreto già firmato e registrato! 

Dobbiamo quindi dedurre che il Decreto,  pur assolutamente operativo,  è stato 
bloccato e qualcuno sta pensando di scriverne evidentemente un altro. 

Allora cerchiamo di essere chiari . 
 La FLP Finanze ritiene che le somme stanziate nel Decreto ( che finalmente è uscito 

dalla clandestinità ed oggi è stato inviato alle OO.SS.) sono insufficienti a remunerare la 
produttività e l’impegno del personale di tutte le Amministrazioni interessate. 
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 In questi anni le Agenzie fiscali hanno visto fortemente ridotto il proprio stanziamento 
per gli interventi punitivi dei governi che si sono succeduti e  che hanno posto pesanti 
vincoli e forti contrazione al salario di produttività, nonostante le Agenzie fiscali siano le 
amministrazioni che producono gran parte del gettito che costruisce il montante per lo 
stanziamento delle risorse del Decreto. 

Dall’esame del Decreto emerge che  le risorse assegnate sono in linea con quelle 
dell’anno precedente. 

Non vi sono quindi contenti e scontenti, ma semplicemente l’applicazione di una norma 
penalizzante che, unitamente a quelle che bloccano i contratti, impediscono la 
detassazione del salario aziendale, decurtano i premi di produttività, ha negli anni ridotto 
tali somme che comunque, ricordiamolo,  sono graduate e diversificate  rispetto al diverso 
ruolo che hanno i vari settori dell’Amministrazione economico-finanziaria nello svolgimento 
delle funzioni istituzionali. 

Diverso il ruolo, diverse le attività monitorate,  diverso il finanziamento . 
Lo ribadiamo: Per noi le somme sono per tutti  insufficienti e rivendichiamo un 

maggior rispetto per tutti i lavoratori. 
Negli anni scorsi durissime furono le mobilitazioni e le lotte per costringere le 

controparti a firmare e dare attuazione alle norme sul comma 165.  

Ora ci sembra assolutamente folle pensare di tenere ferme, in ostaggio non si sa bene 
di chi,  risorse destinate al personale per gli anni pregressi. 

Ci sono stati errori ? Non lo sappiamo e se ciò fosse avvenuto dovremmo dire che tante 
sono le responsabilità atteso che al Decreto hanno lavorato tanti soggetti istituzionali e 
tanti l’hanno certificato. 

E ammesso che vi sia un errore, un mese non bastava per fare gli aggiustamenti 
necessari ? Dobbiamo partire da capo ? E ammesso che fossimo così folli da chiedere anche 
noi l’azzeramento, siamo convinti che le risorse complessive aumentino ? O sappiamo già 
che quello è (purtroppo) il tetto massimo stanziabile per quella annualità?   

 Come abbiamo scritto al Ministro Grilli nella lettera inviata oggi come Segreteria 
nazionale FLP Finanze,  ( che alleghiamo al presente notiziario insieme alla copia del 
Decreto firmato e registrato) considerato che quello è il tetto complessivo certificato, 
eventuali criticità vanno affrontate con i necessari aggiustamenti che  possono essere 
fatti, a Decreto invariato, mediante le necessarie compensazioni tra le Amministrazioni 
interessate alla mobilità di personale avvenuta a marzo del 2011 (MEF-Monopoli) , e/o 
in sede di contrattazione decentrata di singola Amministrazione o Ministero  utilizzando 
all’interno della trattativa che lo ricordiamo è unica per ogni singola Amministrazione o 
Agenzia, anche le quote (tutte o in parte) destinate al cosiddetto potenziamento. 

Quello che non possiamo  permetterci è il rinvio sine die dell’accredito di tali somme, 
che porterebbe sicuramente notevoli incognite sia sotto il punto di vista della certezza 
delle somme che della stessa tempistica di erogazione.  

E considerato che nelle Agenzie fiscali queste risorse  confluiscono nel fondo e poi 
vengono  contrattate  a livello nazionale e di Ufficio e remunerano importanti istituti, non 
accetteremo mai ulteriori tentennamenti o giochi sottobanco, sulla pelle dei lavoratori. 

 
 

L’UFFICIO STAMPA 


